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In copertina
Il vecchio tram della Lugano-Cadro-Dino. La ferrovia fu inaugurata nel 1911 e sacrificata a favore del traffico stradale nel 1970. Durante la camminata del Primo Agosto passeremo su buona parte del tracciato della vecchia ferrovia e scopriremo la storia di questa linea che collegava la città di Lugano con i piccoli centri montani posti sul versante orientale della valle del Cassarate. 

A Fuoco!

I sorrisi seminati da Suor Angela.

Una favola africana racconta di una donna che va al fiume ogni giorno, a prendere l’acqua per il villaggio, trasporta l’acqua in due grandi vasi di terracotta appesi agli estremi di un bastone passato sulle spalle. Porta però non due vasi interi, ma uno e mezzo. Un vaso, quello di sinistra, è rotto, è crepato, e lungo la strada verso il villaggio perde dell’acqua. Il vaso se ne vergognava. Si vergognava di non essere perfetto.

Un giorno dopo due anni, il vaso osa dirlo alla donna, osa dire il suo rincrescimento per non potere adempiere il suo compito. Ma la donna, con un grande sorriso, si rivolge al vaso dicendogli. «Hai mai fatto caso quanti fiori nascono sul lato sinistro del sentiero? Conoscendo la tua caratteristica… piano piano...  giorno dopo giorno... io ho messo dei semi e tu, tutti i giorni, li innaffi. Noi raccogliamo questi fiori e coloriamo il nostro villaggio».

La favola termina con le parole della donna al vaso: «Se tu non fossi come sei, il villaggio non sarebbe così bello.»
[Foto di Suor Angela inginocchiata nel giardino di Casa Sorriso che mostra un fiorellino alla piccola Katia.]
La favola suggerisce che grazie alle nostre crepe possiamo fare cose speciali. Il vaso crepato sa fare una cosa che il vaso integro non sa fare. Guardare con benevolenza le proprie crepe regala uno spirito benevolo per guardare alle crepe degli altri. Siamo così propensi a recriminare contro le crepe del mondo. Ma il mondo migliora grazie alla capacità di scovare il Bello e dargli spazio. Liberare la bellezza dentro i cocci della nostra imperfezione.

A chi bussava, la porta di casa veniva aperta, … sempre … e si entrava con i propri cocci, con i propri crucci, con le proprie imperfezioni, le proprie attese e si incontrava accoglienza senza tornaconto. Si veniva accolti senza bisogno di spiegazioni, giustificazioni, autorizzazioni. La porta veniva aperta ad ogni sfiducia, insuccesso, domanda, gioia, difetto, senza pretesa che si diventasse come si sarebbe voluto si fosse. E il sorriso, la condivisione del poco, del semplice, del non vistoso, dell’umile, a volte anche una certa ruvidezza, potevano testimoniare l’amore grande, gratuito, senza followers, capace di fare …belle… le cose cadute, rotte. Poco eclatanti.  

Una carezza per te Angela per aver fatto bello il nostro villaggio.

Tiziana Bisi
[Foto di Suor Angela che pedala sorridente sulla sua bicicletta gialla.]
Cara zia Angela,

in questi ultimi mesi hai pedalato un po’ a fatica per raggiungere la cima, ma penso che ora ti stai godendo la discesa, cantando a pieni polmoni. 

Quando il 12 aprile hai emesso l’ultimo respiro, hai spalancato gli occhi… Immagino che lì davanti, in quel momento, non solo avevi il tuo sposo, ma anche la tua mamma e il tuo papà che ti aspettavano a braccia aperte. Di fianco a loro Tarcisio, Lino e Carlo. In vita hai guidato i tuoi fratelli per aiutarli a realizzare i loro sogni. Ora penso che saranno loro a guidarti attraverso il Regno dei cieli. Ti accompagneranno dai tanti bambini di Casa Sorriso che sono partiti prima di te, ma anche da tutte le altre persone che hanno avuto la fortuna di conoscerti e a cui tu hai regalato un sorriso.

A volte la sofferenza ti schiacciava, ma avevi comunque sempre la battuta pronta per tutti. Ricordo quando un poliziotto ti aveva fermato per strada, perché ti aveva beccato a “fregare” un sasso che avrebbe reso più bello il tuo giardino. Alla sua domanda «Suora, ma non conosce i comandamenti?», tu gli avevi semplicemente risposto: «Certo! Settimo: Non rubare. Ottavo: Farla franca». Dopo una risposta del genere, come si poteva non lasciarti andare con il tuo sasso sotto il braccio?!

Ora siamo noi che abbiamo dovuto a malincuore lasciarti andare…, ma ti siamo grati per tutto quello che ci hai dato: i tuoi valori, la tua allegria, la tua schiettezza, i tuoi racconti, il tuo darti al prossimo con grande generosità… sono tanti i fiori che hanno riempito il tuo giardino, ma sono anche tanti i petali che serberemo per sempre nel nostro cuore. 

GRAZIE!

Fiorenza Bisi

Comitato

Care lettrici e cari lettori,

abbiamo vissuto un’assemblea sociale – la 63esima – molto frequentata e animata. Un gradito caffè di benvenuto ci ha accolto al centro Cadro Panoramica. Eravamo 65 soci attivi, ma in realtà i partecipanti superavano il centinaio, aggiungendo volontari, amici e dipendenti.

La giornata si è aperta con un brillante inizio a sorpresa, “La storia di Unitas”, recitata a 6 voci da 4 lettrici e 2 lettori della nostra Biblioteca, guidati da Franca Taddei, l’artefice di un testo che ripercorre con arguzia e vivacità 76 anni di storia, dai primi passi compiuti da Tarcisio Bisi nel 1946 fino agli sviluppi attuali. È stata l’occasione per aggiungere un tassello alle manifestazioni legate al 75esimo della Unitas, che si sono svolte un po’ in sordina a causa della pandemia.

[21.5.2022: Sala del Centro Cadro Panoramica piena di gente. L'Assemblea, vista da dietro, sta ascoltando i lettori della Biblioteca.]
Durante le operazioni preliminari l’assemblea ha accolto favorevolmente la proposta di nominare presidente del giorno Maurizio Canetta, non solo ex direttore della RSI, ma anche appassionato e assiduo volontario lettore di audiolibri della Biblioteca: con la sua competenza, l’esperienza nella gestione di riunioni e nel settore della comunicazione, ha diretto i lavori con equilibrio e pacatezza nella sua posizione esterna rispetto alle vicende associative.

Era la prima assemblea del dopo pandemia. Nel bilancio dell’attività 2021 l’impatto del coronavirus ha pesato molto, anche se diversi servizi (la Biblioteca, il Servizio tiflologico, il Servizio giovani ciechi e ipovedenti, il Servizio informatica) hanno potuto continuare senza interruzioni. Casa Tarcisio e il Centro diurno socio-assistenziale di Casa Andreina hanno mantenuto programmi e obiettivi, pur rispettando rigorosamente le misure imposte dalle autorità cantonali e federali. 

 «Affidabilità e comportamento esemplare di operatrici, operatori, volontarie e volontari hanno permesso di garantire la qualità del livello dei servizi di tutte le attività», ha sottolineato il direttore Paolo Lamberti, rivolgendo un grazie a tutte e tutti.

[Foto della prima fila che batte le mani.]
Roland Studer (presidente FSC) e gli attuali membri di Comitato Unitas.

Il progetto di orientamento strategico con la revisione critica delle prestazioni e la sistematizzazione dell’offerta attuale, l’introduzione di un regolamento su mobbing e molestie sessuali, la creazione del nuovo sito dell’associazione sono stati i cardini dell’azione di Unitas. 

Sul piano finanziario Unitas ha chiuso l’anno 2021 con un bilancio positivo, anche se sono fattori unici ed eccezionali, quindi non strutturali, ad averlo generato. I soci a fine anno erano 724. Il rapporto di attività è stato approvato a maggioranza dall’assemblea, che ha approvato anche il consuntivo 2021 e la relazione dell’organo di revisione dando scarico al Comitato.

Come abbiamo spiegato in una puntuale comunicazione ai soci, il progetto di sopraelevazione di Casa Andreina, presentato all’assemblea dello scorso settembre, ha subito una spiacevole battuta d’arresto per la richiesta di un milione di franchi da parte della Società ticinese per l’assistenza dei ciechi (STAC). La cifra si riferisce all’indennizzo per la concessione degli indici di sfruttamento sul terreno di sua proprietà: è una richiesta purtroppo insostenibile per Unitas.

I temi delle accuse di molestia contro un ex alto responsabile di Unitas e della reazione del Comitato, affiorati a seguito di una campagna mediatica che ha preso avvio il 18 febbraio con un articolo apparso su TIO, sono stati oggetto di un’ampia e accalorata discussione dai toni a volte accesi. Voci critiche si sono levate da parte dell’assemblea: hanno rimproverato il Comitato per aver agito troppo tardi e con una politica di informazione non sufficientemente chiara.

Il presidente Mario Vicari ha spiegato la posizione del Comitato e ricostruito la vicenda. «C’è innanzitutto vicinanza alle vittime e la volontà di collaborare pienamente con l’inchiesta amministrativa in corso, che è stata lanciata in marzo dal nostro Comitato affidandola all’avv. Raffaella Martinelli Peter e recentemente è stata presa in mano dal Dipartimento della sanità e della socialità, che ha conferito il mandato alla medesima giurista». Chi ha subito torti o molestie, ha detto il presidente, può rivolgersi all’istanza esterna che sta conducendo l’inchiesta, come d’altra parte già comunicato nelle scorse settimane a soci, utenti, personale e volontari. Per quanto riguarda la tempistica dell’azione del Comitato, si sono ricordate le azioni intraprese al momento dell’emersione del caso, che sono sfociate nell’adozione tempestiva dei necessari provvedimenti non appena è giunta la segnalazione, nell’introduzione del regolamento interno su mobbing e molestie sessuali e nell’apertura dell’inchiesta.

«L’inchiesta deve fare il suo corso e riguarda anche l’agire del Comitato attuale e di quelli che l’hanno preceduto. Quando avremo conoscenza dei risultati, li analizzeremo sulla base di quanto ci verrà comunicato dal DSS e prenderemo le misure necessarie, oltre a convocare un’assemblea per informare socie e soci. In ogni caso mai la qualità delle prestazioni a favore di soci e utenti è stata intaccata, come ha d’altra parte riconosciuto esplicitamente il Consiglio di Stato nel rispondere a un’interpellanza parlamentare».

Segnaliamo intanto che il 30 maggio è stato spedito un ulteriore comunicato a soci, utenti, personale e volontari, nel quale si precisa che l’inchiesta è stata ripresa dal DSS: tutte le persone che ritenessero di dover segnalare una situazione di molestia sessuale e/o di mobbing e/o di violazione della personalità, avvenuta sul posto di lavoro presso Unitas o nell’ambito delle attività promosse da Unitas o di servizi offerti da Unitas, sono state invitate a contattare l’avv. Raffaella Martinelli Peter entro il 20 giugno 2022.

Al termine di un’assemblea caratterizzata anche da momenti di forte emotività, un ricco buffet ha contribuito a rilassarci nonostante la precoce temperatura estiva. Il nostro primo esperimento di “aperipranzo”, servito per lo più ai tavoli con l’aiuto di volontari, di amici e del premuroso personale della Cadro Panoramica, è stato molto apprezzato e ha soddisfatto tutti i palati grazie a un’abbondante scelta di proposte sfiziose e raffinate.

Il Comitato: Dante Balbo, Rino Bernasconi, Loredana Chiarotto, Igor Crivelli, Michaela Lupi, Tommaso Mainardi, Marianne Piffaretti, Armando Serravalle, Mario Vicari 

Casa Tarcisio
I Comediant da Minüs.
Nonostante il caldo afoso quasi estivo, senza neppure il muoversi di una foglia, il pomeriggio a teatro di domenica 22 maggio è andato alla grande. Ci siamo divertiti e abbiamo potuto condividere le tante risate con una novantina di altri spettatori, che hanno deciso di passare una domenica un po’ diversa dal solito (e votata alla beneficienza). Bravissimi nell’esecuzione della pièce, I Comediant da Minüs, “che i’ha mia dismentigaa una parola... dificil tegnì da ment tüt!” GRAZIE, a nome di Casa Tarcisio, a tutta la compagnia teatrale che ha deciso di devolvere il completo ricavato dello spettacolo a favore delle attività dei residenti. Grazie mille per il vostro importante sostegno. 

A concludere questa giornata intensa ci ha pensato una bella pizza in compagnia. 

[Foto di Cecilia e Nicolò, in compagnia di 5 utenti di Casa Tarcisio, si stanno gustando una pizza al ristorante Lago Maggiore].
È bello poter vivere qualche momento di svago e di scambio, anche fuori dal perimetro di Casa Tarcisio. È stato bello poter rivedere volti conosciuti dopo tanto tempo di assenza. 

Rubrica - SONO IO.

In questo nuovo numero di InfoUnitas, cogliamo l’occasione per presentare un altro episodio della rubrica “Sono Io”. Nei prossimi paragrafi avrete il piacere di conoscere un residente che vive, e fa vivere, Casa Tarcisio da tanti, tantissimi anni. 

[Primo piano di Alberto Rigassi col cappello].
Alberto, sono io:

Sono originario del Cantone Grigioni, più precisamente di Castaneda, Valle Calanca, dove sono nato. Sin da giovane ho avuto importanti problemi di vista, ma nonostante questo ho potuto seguire le scuole fino alla quarta elementare. Attorno agli undici anni, grazie a un amico del papà, ho iniziato a lavorare in una succursale della Monteforno nel paese di San Vittore. Grazie alla mia voglia di fare ho iniziato nel campo della contabilità. Sono riuscito a imparare “rubando il lavoro degli altri”. Poi ho potuto passare agli acquisti, alle vendite e poi ancora agli uffici del personale. 

È stata dura perché non avevo una grande base scolastica, grazie alla mia grande volontà ho potuto arrivare quasi dappertutto. Due anni dopo essermi sposato mi sono trasferito a Giubiasco, dove ho vissuto e lavorato per diversi anni. Gli ultimi 20 anni prima di arrivare a Casa Tarcisio li ho passati a Sementina. Non potendo più lavorare mi concedevo diverse passeggiate, sia al mattino che durante la giornata. Mi piaceva molto andare in montagna, non stavo mai fermo: San Defendente, Arbedo e Pié Moretti (dove avevo un rustico) erano le mie mete preferite. 

A Casa Tarcisio:

Sono arrivato a Tenero il Primo aprile 1998. Attualmente sono il residente più “antico” di Casa Tarcisio, sono ormai stato messo nell’inventario ufficiale, sono praticamente un’istituzione. Partecipo poco alle attività che vengono proposte, ma mi piace molto la ginnastica e approfitto spesso delle uscite, sia culturali (ad esempio a teatro), ma anche a quelle gastronomiche alla scoperta dei grotti e dei ristoranti della zona. Ho comunque mantenuto la mia passione per le camminate. I primi anni, per tenermi in forma, facevo la scala al mattino verso Tenero e al pomeriggio verso Contra. Questa mia abitudine “della scala” è tutt’oggi presente, la faccio una decina di volte al giorno. Tutti i giorni. Mi piace molto, mi trovo meglio che a camminare sull’asfalto. Qui a Casa Tarcisio sono sempre stato bene. Tutti mi trattano sempre bene e la cucina è perfetta. Voglio bene a tutti e cerco sempre di conoscere anche gli altri. Mi piace molto avere delle relazioni amichevoli con gli altri residenti, ma anche con il personale.

[Foto di Alberto in una delle sue camminate. ©Deborah].
Dicono di me:

Nini: «È una persona da rispettare, è buono e ha un carattere socievole. Alberto è molto di compagnia ed è rispettoso con tutti.»

Wilma: «Alberto, quando sente il rumore causato da una persona, reagisce sempre con un sorriso e poi con una parola cordiale. È una conoscenza calorosa che mostra voglia di comunicare. Tranquillo e sereno, non si sente mai solo e inattivo. Crea volentieri comunicazione.»

Fausta: «Da quando siamo seduti allo stesso tavolo siamo diventati grandi amici. È una persona eccezionale, non si lamenta mai e quando può cerca di essere di conforto per gli altri, dando tanto coraggio. Gli auguro ogni bene.»

Palma: «È tanti anni che è qui a Casa Tarcisio, conosce tutti e sa dove si trovano le cose. Non ci vede, ma è un tipo pratico e si sposta tranquillamente dentro e fuori casa. È molto gentile ed è un brav’uomo.»
Prossimi appuntamenti. 

Pur se non aperti al pubblico, rendiamo partecipi i lettori degli eventi che si terranno a Casa Tarcisio nei mesi di luglio e agosto. 

Lunedì 25 luglio: festa dei compleanni.

Dalle ore 15:00 alle 17:00, nella sala bar, festeggeremo i nati nel mese di luglio. Ad accompagnarci verso le torte di compleanno, ci saranno la fisarmonica di Daniele e le tastiere di Gigi, che renderanno l’atmosfera ancora più festosa.

Lunedì Primo agosto: Natale della Patria.

Il Primo agosto festeggeremo il compleanno della Patria iniziando la giornata con un bel brunch, in seguito i residenti avranno l’occasione di pranzare all’aperto, con accompagnamento musicale.

Lunedì 29 agosto: festa dei compleanni.

Dalle ore 15:00 alle 17:00, nel cortile di Casa, festeggeremo i nati nel mese di agosto con Roberto de Ambrosis, che rallegrerà l’ambiente del pomeriggio con le note della sua fisarmonica e la sua bella voce.

Nicolò Trosi, animatore Casa Tarcisio

Casa Andreina 
Cari amici di Casa Andreina, 

le belle e lunghe giornate estive sono finalmente arrivate e la voglia di trascorrere spensierati momenti in compagnia è tanta.  

Il team di Casa Andreina ha preparato per voi un variegato programma in “veste estiva” con proposte di attività che spaziano dalla gastronomia, al benessere personale, alla conoscenza del territorio, il tutto sempre accompagnato da tanto divertimento e voglia di condividere momenti insieme.

Ecco a voi una carrellata di proposte, suddivise per i quattro cappelli tematici:

1. Buona cucina e gastronomia.

Oltre alle grigliate di carne e pesce e ai pranzi tipici nei freschi grotti ticinesi, sulla terrazza di Casa Andreina si potrà assistere a uno show di preparazione di freschi cocktail, con l’accompagnamento di sfiziosi aperitivi. 

[Foto di 3 cocktail].
Altre due simpatiche iniziative saranno le serate con “appuntamento al buio” e le cene romantiche a lume di candela sotto il chiaror di luna. 

2. Benessere personale.

Per tenersi in forma e ricaricarsi di energia respirando aria fresca, le proposte non mancano: potrete partecipare alle passeggiate in alcuni luoghi energetici del Ticino, contemplando la bellezza della natura e praticando lo yoga. 

Oppure, sempre nell’ambito del benessere psicofisico personale, verranno realizzati diversi interessanti corsi gratuiti: 

· meditazione

· riflessologia plantare

· relax e postura con il metodo Franklin 

· tecniche di respirazione e consapevolezza. 

Non mancheranno poi gli incontri informativi su alcune importanti tematiche della salute e della cura della propria persona; tra questi possiamo citare la conferenza sui fiori di Bach, quella sul tema delle intolleranze e allergie alimentari e il momento informativo dedicato alla rieducazione motoria e neurobiologia del movimento.

3. Alla scoperta del territorio.

L’arrivo della bella stagione è anche sinonimo di gite fuori porta. 

Una rilassante attraversata in battello, la visita al Museo dei trasporti o al suggestivo Parco naturale e faunistico di Goldau. Oppure ancora un’avventurosa uscita in barca vela. Le proposte sono tante. Zaino in spalla, crema da sole, cappellino e non resta che partire! 

4. Socializzazione e divertimento.

E questo non è tutto: riprendono le serate di ballo! 

[Foto del gruppo mandolinistico di Gandria, composto da 18 persone sedute sugli scalini con i loro strumenti].
Si terrà il concerto del Gruppo mandolinistico di Gandria (nella foto), lo spettacolo di Yor Milano con cena, alcune serate a tema con intrattenimento, quali ad esempio la serata latino-americana e la serata country-blues, gli allegri pomeriggi in musica con fisarmonica in terrazza e molto altro ancora. 

Quanto riportato è veramente solo un “assaggio”. Siamo riusciti a incuriosirvi? 

Il programma dettagliato di tutte le nostre proposte estive è illustrato nell’opuscolo Programma estivo 2022 che potete richiedere e ricevere tramite posta o e-mail.

Per noi l’estate si concluderà solo sabato Primo ottobre, giorno in cui organizzeremo un’intera giornata di grandi festeggiamenti: balli, musica, gelati, divertimento, spettacoli, in altre parole vivremo un grande evento per festeggiare insieme la fine del programma estivo, l’avvio di nuove sfide per Casa Andreina e il suo 27esimo compleanno. Ci sarete? 

Lucia Leoni, collaboratrice del centro diurno

Segretariato
Vacanze al mare.

L’anno scorso la partenza per Tirrenia era condizionata da tante restrizioni. Quest’anno le vacanze sono state altrettanto sospirate, anche se per motivi diversi. Il rinnovo di alcune camere del Centro Le Torri, non ultimato a giugno come previsto, ci ha procurato non pochi grattacapi. Siamo riusciti infine a trovare delle soluzioni, anche grazie alla collaborazione di alcuni partecipanti, che ci permettono di partire almeno con le persone che si erano iscritte entro il termine e che erano già state confermate. 

Il passaggio di testimone da Fiorenza a Roberto e da Mariagrazia a Valter è dunque iniziato subito in salita, ma ora ci sono tutte le premesse per godersi una rilassante vacanza.

[Foto di Fiorenza e Daniele sulla Torre di Pisa, inginocchiati davanti alla grande campana.]
Naturalmente non potrà mancare il prezioso contributo dell’infermiere Daniele Belometti, che ci tengo a ringraziare per avermi traghettato in questa esperienza e avermi aiutato a superare momenti delicati, oltre che a vincere un po’ la mia timidezza.

Per me sono stati cinque anni impegnativi, ma bellissimi. È certamente un’esperienza che mi ha aiutato a crescere e quindi ringrazio tutti per avermi sopportato e supportato.

Ora immaginatevi la chitarra e la voce di Mariagrazia (nella foto) che vi canta questa canzone sulla melodia di “Romagna mia”:

[Foto di Mariagrazia mentre canta e suona la chitarra].
Sento il profumo di vacanze al mare

per voi che presto ci vorrete andare;

non mi potrò scordar dell’allegria,

dei bei momenti passati 

della vostra fantastica compagnia.

Tirrenia è bella, Tirrenia è mare,

quante emozioni da ricordare, 

quante risate a tutte le ore

Tirrenia e voi, sempre nel cuore!!

Tirrenia, fin che ne vuoi

Buone vacanze a tutti voi!!!

Primo Agosto.

[Foto della statua di una coppia e due bambini su una bicicletta. Accanto vi sono 4 robusti tavoli di legno con panchine.]
Il bronzo di Gabriela Spector intitolato “Famiglia in bicicletta”, situato a metà del percorso della nostra tradizionale camminata del Primo Agosto, rende bene l’idea di questa giornata. 

Per festeggiare il Natale della Patria invitiamo i soci della Unitas con le rispettive famiglie a percorrere insieme 4 km pianeggianti e in leggera discesa da Cadro a Viganello. 

Il ritrovo è fissato alle ore 9:30 al Ristorante Ombrone di Cadro per bere un caffè. Partenza alle ore 10:00, con qualsiasi tempo, sul vecchio tracciato della ferrovia Lugano-Cadro-Dino, divenuto da qualche anno pista pedonale e ciclabile. Al passo di ognuno e con qualche racconto che ci spiegherà la storia di questa vecchia linea, raggiungeremo il ristorante Vecchio Torchio di Viganello per il pranzo. 

Chi preferisce camminare un po’ di più e avere l’auto già a destinazione, potrà farsi l’andata e il ritorno a piedi, oppure prendere il bus da Viganello Centro a Cadro Pronuovo. Sotto il ristorante c’è un autosilo riservato ai clienti. 

Per le iscrizioni contattare il Segretariato entro il 25 luglio.

Fiorenza Bisi, segretaria
Servizio tiflologico
Smartphone & co.

Nel corso del mese di maggio ho partecipato a un momento formativo nell’ambito dell’istruzione smartphone, nel quale venivano presentate alcune applicazioni legate all’accesso all’informazione scritta. 

Ho pensato di redigere un piccolo articolo su quelle che ritengo possano essere interessanti per molti utilizzatori dello smartphone. 

[Logo dell'applicazione Seeing AI per iOS. Occhio bianco e sfondo azzurro. La pupilla è a forma di Esse.]
[Logo di Envision AI per Android di colore viola con un cerchio diviso in due. Da un lato un puntino bianco su sfondo scuro, dall'altro un puntino scuro su sfondo bianco.]
In pratica l’applicazione dice ciò che vede usando la fotocamera dello smartphone; dunque un’unica applicazione con varie funzioni delle quali vi elenco quelle che ritengo essere le più utili: 

· riconoscimento dei testi, lunghi o corti, scritti a computer o a mano;

· identificazione del prodotto attraverso il codice a barre;

· funzione di colorino per il riconoscimento dei colori e delle fonti luminose.

Seeing AI è ben accessibile sia con VoiceOver sia con Siri; anche Envision Ai funziona bene con Talk Back. 

Entrambe le applicazioni sono disponibili gratuitamente sugli store degli smartphone.

Un aspetto negativo da segnalare è il fatto che non sono in grado di leggere tabelle né testi posizionati in più colonne, per queste attività ci sono sicuramente delle applicazioni più performanti di cui in futuro potrei scrivere.

I nostri istruttori di smartphone, compresa la sottoscritta, sono a disposizione per ulteriori chiarimenti.

Ringrazio per l’attenzione e auguro a tutti una buona estate. 

Chantal Bravo, operatrice tiflologica

Mezzi ausiliari

· Telefono Scalla 3.

Recentemente l’Unione Centrale per il Bene dei Ciechi ha tolto dall’assortimento un telefono fisso con rubrica parlante e lo ha sostituito con un telefono fisso analogo combinato con un portatile senza filo.
[Foto di un portatile e un telefono fisso: entrambi con tasti grandi.]
Si tratta del telefono Scalla 3 che offre molte possibilità di utilizzo. Come accennato, dispone di uno schermo con cifre molto grandi. Vi si inseriscono i nomi e i numeri di telefono della rubrica. In questa operazione vi è anche la possibilità di inserire vocalmente il nome del contatto. Quindi quando si scorrerà la rubrica con le frecce su e giù, si sentirà la voce pronunciare il nome e ci si fermerà su quello desiderato per far partire la chiamata.

Esiste poi la possibilità di registrare 8 numeri su altrettanti tasti piuttosto grandi, sotto cui si può inserire la foto del contatto o un’iniziale scritta in grande. 

Facendo così basterà premere uno dei tasti e la chiamata partirà direttamente.

Vi è poi anche il tasto SOS su entrambi gli apparecchi. Se schiacciato, questo tasto fa partire un messaggio di richiesta di aiuto, preregistrato, a un numero precedentemente scelto. Se non vi fosse risposta, ci sono altri 4 numeri che verranno chiamati nella sequenza determinata in fase di programmazione.

Il telefono senza filo dispone di due tasti, nominati M1 e M2, su cui si possono registrare i numeri che si compongono più frequentemente per non doverli digitare ogni volta. Inoltre, volendo, si può chiamare dal telefono fisso tramite i tasti di memoria diretta e poi continuare la chiamata dal telefono mobile.

Tutti i suoni del telefono sono regolabili: ad esempio la voce in entrata, sia per quanto concerne il volume sia per il tono acuto o grave, si può regolare la suoneria (tonalità e volume); la segreteria telefonica ha un’ottima sintesi vocale e l’ascolto con apparecchi acustici è compatibile.

I tasti sono concepiti per essere individuati facilmente anche al solo tatto, infatti sono ben separati uno dall’altro con un bel rilievo in modo da percepire con chiarezza la fine dell’uno e l’inizio dell’altro. Anche il contrasto sui tasti numerici è ben definito, tasto scuro su sfondo chiaro e il numero riprodotto in bianco. Questo telefono ha una suoneria accompagnata da un segnale luminoso che annuncia la chiamata.

Come soluzione risulta piuttosto completa, certo la dimensione dell’oggetto e la ricchezza di tasti rischiano di spaventare all’inizio, ma una volta fatta la selezione di quel che serve spesso e di quel che serve raramente, ci si rende conto che non sono poi molti i tasti da memorizzare.

Costa CHF 195.–, possiamo ordinarlo al centro Mezzi Ausiliari di Lenzburg e averlo nel giro di una settimana.

Siamo volentieri a disposizione in caso abbiate domande di chiarimenti o richieste di qualunque genere.

Barbara Gallo Terzi, responsabile mezzi ausiliari
Spazio Ospiti
Gruppo Ticinese Sportivi Ciechi 

[Logo del GTSC].

Anche in estate, pur se a un ritmo leggermente ridotto, continuano le attività del GTSC. Avremo infatti una prima escursione nell’ambito del giro delle quattro sorgenti: in pochi chilometri di distanza, nel massiccio del Gottardo, si trovano le sorgenti di quattro grandi fiumi, che scorrono inizialmente in direzione dei quattro punti cardinali: Ticino verso sud, Reno a est, Rodano ovest e Reuss verso nord. Il percorso completo richiede più giorni di cammino, ma può essere suddiviso in singole tappe. Nel nostro caso inizieremo a visitare la sorgente della Reuss, facilmente raggiungibile partendo dal passo del San Gottardo e avvicinandosi al passo Lucendro. La gita non richiede particolari capacità alpinistiche ed è quindi adatta a tutti. Al momento di scrivere queste righe la data non è ancora stabilita, ma dovrebbe svolgersi ancora nel mese di luglio.
[La stele con il logo delle Quattro sorgenti.]

In agosto si torna invece a pedalare: il 21 è prevista un’uscita nell’ambito della Pedalata La Belvedere, si tratta di una manifestazione non competitiva che si tiene ogni anno a Mendrisio, con l’uso anche di biciclette d’epoca. Pur non essendo una competizione agonistica è richiesta una buona forma fisica, poiché si affrontano dislivelli importanti.

[Foto di Gino Bozzini con la sua bicicletta d'epoca. I suoi occhiali sono realizzati con due colini. Il manubrio con delle corna. Sotto la stanga della bicicletta una scritta dice "Vado al massimo. Consumo energia... solo la mia."]

In occasione dell’ultimo Rally, Gino Bozzini ha vinto il premio per la bicicletta più originale, realizzata da lui.

Il 27 agosto riproponiamo invece una classica del nostro gruppo: l’uscita in tandem in Vallemaggia, adatta a tutti i pedalatori. Il tutto in preparazione del classico Rally Unitas, che si terrà il 3 settembre.

Marco Baumer, membro di Comitato GTSC
L’Agenda

[Valter e Roberto sotto l'ombrellone davanti al mare annunciano "Vi aspettiamo".]
LUGLIO
2/16

Vacanze al mare a Tirrenia.
21
Yoga e meditazione con bagno di campane di cristallo (10-14).
26
Grigliata tradizionale a Casa Andreina (12:30).
28
Pesca sportiva ai Laghetti Audan di Ambrì (9:30).
29
Appuntamento al buio a Casa Andreina (19).
30
Uscita con barche a vela sul Lago Maggiore.
AGOSTO
1
Camminata del Primo Agosto da Cadro a Viganello (9:30).
2
Grigliata etnica a Casa Andreina (12:30).
4
Yoga e meditazione con bagno di campane di cristallo (10-14).
5
Cena romantica a Casa Andreina (19).
6
Spettacolo di Yor Milano con cena (18:30).

10
Grigliata tradizionale a Casa Andreina (19).
12
Serata di ballo con cena a Casa Andreina (18:30).
13
Pranzo al Grotto Leoni (12).
14/21
Vacanze in montagna a Klosters.
16
Conferenza a Casa Andreina sui Fiori di Bach (14).
18
Movimento energetico e Yoga nel Bosco in Capriasca (10-14).
20
Serata greca a Casa Andreina (19).
21
GTSC: Pedalata “La Belvedere” a Mendrisio.
22
Grigliata di pesce a Casa Andreina (19).
23
Appuntamento al buio a Casa Andreina (19).
24
Gita in battello a Porlezza (10-15).
25
Conferenza a Casa Andreina sulle intolleranze e allergie (14).
26
Serata di ballo con cena a Casa Andreina (18:30).
27
GTSC: Tandem in Vallemaggia.
27
Serata Blues & Country a Casa Andreina (18:30).
30
Cena romantica a Casa Andreina (19).
Sponsor
Oltre ai sostenitori anonimi ringraziamo: 

Ghezzi Viaggi SA

Via Cantonale 72

6802 Rivera

Tel. 091/946 11 21

Fax 091/946 27 39

info@ghezziviaggi.ch

Fondazione Emma ed Ernesto Rulfo

c/o Unitas
Associazione ciechi e ipovedenti 
della Svizzera italiana
via S. Gottardo 49

CH-6598 Tenero

Bianda Intermediazioni Assicurative

Via Locarno 32
CH – 6616 Losone

info@biandabroker.ch
cell: +41 79 446 54 13

www.biandabroker.ch 
tel: +41 91 780 56 88

Contatti Unitas

Sito internet:
www.unitas.ch 
VoiceNet:
031 390 88 88
Ccp:
65-2737-0

Segretariato Unitas
via S. Gottardo 49, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: info@unitas.ch
Casa Tarcisio
via Contra 160, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 800-1700
Telefono: 091 735 14 14
E-mail: casa.tarcisio@unitas.ch
Casa Andreina
via Ricordone 3, 6900 Lugano
Apertura lunedì-venerdì 900-1600, bar sa 1400-1600 ed eventi speciali su iscrizione
Telefono: 091 735 69 05
E-mail: casa.andreina@unitas.ch
Servizi

Servizio tiflologico e mezzi ausiliari
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 735 69 02 
E-mail: servizio.tiflologico@unitas.ch
E-mail: mezzi.ausiliari@unitas.ch
Servizio informatica
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700
Telefono: 091 735 69 03
E-mail: informatica@unitas.ch
Servizio giovani ciechi e ipovedenti
Apertura vedere Segretariato 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: servizio.giovani@unitas.ch
Servizio trasporti e accompagnamenti
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: sta.comunicazioni@unitas.ch 
Biblioteca
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 745 61 61
E-mail: biblioteca@unitas.ch
Associazione ciechi e ipovedenti della Svizzera italiana
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